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QUALE PUÒ ESSERE IL RUOLO  
DEL PROJECT MANAGEMENT  
NEL SETTORE PUBBLICO AI TEMPI 
DEL COVID-19?

In questi ultimi mesi, e in particolare in questi giorni più recenti, sono state prese dalle Istituzioni 
Pubbliche una serie di misure, forse impopolari ma sicuramente necessarie, per fronteggiare la or-
mai conclamata pandemia CoViD-19. Molte proposte sono state fatte (e altre sicuramente se ne 
faranno) per tentare di attenuare la crisi sanitaria, sociale ed economica già in atto e ancor più for-
temente prospettata. La disciplina del project management, se interiorizzata da chi deve decidere 
e applicata coerentemente da chi deve operare, può aiutare ad a�rontare con maggiori probabilità 
di successo tali iniziative, che sono nella maggior parte veri e propri “progetti” o meglio ancora 
“programmi” (insieme correlato di progetti). Le decisioni sono inizialmente politiche, ma poi si ri-
verberano su tutta la Pubblica Amministrazione e conseguentemente su tutti noi.

Federico Minelle Franco Stol�

Breve storia
Quando avvenne la crisi �nan-
ziaria mondiale originata dal 
default nel 2007 della Lehman 
Brothers, uno studio svolto dal 
Ministero del Tesoro britannico 
[1] individuò chiaramente  una
delle principali cause del di�on-
dersi della crisi nel Regno Unito
(e anche a livello mondiale) nel
ritardato utilizzo della disciplina
del project management, anche
per la mancanza di competenze
interne nelle istituzioni pubbli-
che. E il Regno Unito è un Paese
che può considerarsi all’avan-
guardia nel campo.
Russel Archibald, il più grande
guru mondiale del project ma-
nagement (amico della Rivista e
vecchio sodale di tante battaglie
intellettuali su questo tema), in-
sieme ad altri esponenti  della
disciplina a livello internazio-
nale, propose di utilizzare degli
esperti indipendenti in project
management per la “salvaguar-
dia” degli Stati Uniti e del mondo 
a fronte del rischio di una cata-
strofe nucleare, eventualmente
provocata dal terrorismo [2]. Ma
già anni prima uno degli stessi
autori aveva messo in guardia

con un accorato appello l’Am-
ministrazione statunitense sulla 
necessità urgente di impiegare 
di�usamente il project manage-
ment per fronteggiare le emer-
genze mondiali [3].
L’appello rimase allora inascolta-
to. Ma nel 2016, negli Stati Uniti, 
è stata approvata una legge bi-
partisan (forse l’ultima di Oba-
ma) denominata “PMIAA – Pro-
gram Management Improvement 
and Accountability Act” [4], che 
ha previsto di rinforzare/appli-
care l’utilizzo della disciplina del 
program/project management 
in tutto il settore federale ameri-
cano, al �ne di migliorare l’e�ca-
cia dei propri progetti e quindi 
degli investimenti pubblici.
Ora ci troviamo al cospetto di 
una crisi certamente peggiore 
e ci serve da subito pensare a 
una ricostruzione (specie con 
investimenti pubblici) e�cace/
e�ciente che possa generare 
bene�ci reali, in gran parte da 
realizzare tramite “progetti”. Cre-
do ci sentiremmo tutti più con-
fortati se questa divenisse una 
pratica generalizzata, entrando 
nella mentalità dei nostri deci-
sion maker politici e istituzionali.

Analogo invito è apparso nell’edi- 
toriale del precedente numero 
di questa stessa Rivista [8] e in 
un articolo degli stessi autori nel 
medesimo numero [9].
Recentemente (ma ben prima 
della crisi in corso), abbiamo 
avuto notizia che anche il Pre-
sidente di ISIPM (associazione 
no-pro�t per la di�usione del 
project management) [5] ha in-
viato una lettera [6] alla Ministra 
delle Infrastrutture e Traspor-
ti (MIT) On.le De Micheli, per 
chiederle di ripristinare espli-
citamente nella �gura del RUP 
(Responsabile Unico del Proce-
dimento) le funzioni e le compe-
tenze di project manager per gli 
appalti pubblici. Un più ampio e 
articolato invito era già apparso 
su un recente numero della Rivi-
sta Digitale [7].

Piano di azione
Il primo punto per passare al- 
l’azione è capire quanto sia fami-
liare il concetto di project man-
agement al “decisore politico 
quadratico medio”: non c’è qui 
(parafrasando Fermat), ai mar-
gini di questo breve appello, lo 
spazio per una spiegazione ap-
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profondita. Restiamo comunque 
sempre a disposizione…
Non si tratta solo di competenze 
tecnico-ingegneristiche, ma an-
che relazionali/comunicative e 
di leadership condivisa.
Arrivando alle proposte, per ora 
totalmente in nuce, un possibi-
le piano di azione, titolabile “il 
project management ai tempi 
del CoViD-19” (rifacendosi a G.G. 
Marquez), potrebbe avere i se-
guenti passi principali:
1. Far ri�ettere le strutture del

MIT incaricate della stesura
del nuovo regolamento dei
contratti pubblici sull’invito
contenuto nelle lettere indi-
rizzate dai colleghi al Mini-
stro competente: non è una
richiesta corporativa (non
esiste neppure la professione
riconosciuta del project man-
ager), ma l’ANAC aveva ben
capito che senza questa com-
petenza i RUP sono in balia
degli appaltatori e si limitano
agli aspetti burocratici;

2. Dare impulso alla formazio-
ne sul project management
nelle stazioni appaltanti,
cosa che alcune hanno co-
minciato a fare in maniera
estensiva (per citare qualche
nome: ANAS, ISTAT, ITACA) e
che la SNA da anni sta por-
tando avanti. Ma se manca
lo stimolo normativo, il nu-
mero dei discenti si abbassa.
Molte società o professionisti
già o�rono corsi secondo di-
verse metodologie/forme di
quali�cazione/certi�cazione,
inoltre ci sono gli standard
ISO 21500 e UNI 11648 per
de�nire i processi da attiva-
re e le competenze necessa-
rie da acquisire. FPA Digital
School [10] si è organizzata
in tal senso anche attraverso
forme di e-learning evoluto e
auspicabilmente interattivo;

3. Estendere (in termini alme-

no di best practice) ai settori 
delle costruzioni/impianti e 
delle forniture di macchina-
ri medico-sanitari quanto 
già ora presente nel settore 
dell’ICT. CONSIP, nei propri 
bandi, richiede come criterio 
imprescindibile la presenza 
di project manager quali�-
cati/certi�cati alle imprese 
rispondenti alle gare (Tab. 1). 
Tra le altre buone pratiche at-
tivate da CONSIP, nelle grandi 
gare di appalto delle conven-
zioni/accordi quadro dell’ICT 
(centinaia di milioni di euro, 
se non miliardi), sono previsti 
appositi lotti di PMO (Project 
Management O�ce), �naliz-
zati a guidare gli enti pubbli-
ci nella realizzazione dei loro 
progetti, da approvvigionare 
tramite le suddette conven-
zioni/accordi quadro (Tab. 2);

4. Chiedere alle imprese ap-
paltatrici non solo di avere
project manager certi�cati,
ma anche un adeguato li-
vello di “maturità nel project
management”: altri Paesi (ad
esempio UK, USA e Australia)
già lo fanno, non solo ver-
so gli appaltatori ma anche
verso le organizzazioni com-
mittenti (o stazioni appaltan-
ti). I diversi modelli presenti
per svolgere tale assessment
sono numerosi; tra questi,
si può citare come esempio
quello alla base della secon-
da ricerca ora in corso a livel-
lo nazionale da parte di ISIPM
[11] o anche altri di origine
anglosassone [12, 13, 14],
tutti collaudati e ragionevol-
mente coerenti, in quanto
derivanti dal più famoso
CMMI (Capability Maturity
Model - Integration) [15]: è
importante che le PA selezio-
nino quello più adeguato alle
loro esigenze/conoscenze e
lo seguano coerentemente

nel tempo, oltre a richiederlo 
come obbligo ai propri can-
didati appaltatori.

Quanto sopra è valido sia per la 
fase emergenziale di carattere 
sanitario-sociale (sono ben noti 
alcuni direttori sanitari attivi o 
da poco in pensione già esperti 
sul tema) sia per la fase di rico-
struzione economica: l’esempio 
sotto riportato per il ponte di 
Genova è solo un caso eclatante 
e giornalisticamente noto. 
Sarebbe ulteriormente conve- 
niente che fosse adottato un ap-
proccio ragionevolmente omoge-
neo per la gestione di tali progetti, 
sia nella piani�cazione che nella 
misura degli avanzamenti e nel 
controllo dei risultati (specie in 
termini di bene�ci ottenuti/attesi). 
Ovviamente l’invito alla lettura 
del presente appello (e alle con-
seguenti azioni coerenti con il 
project management) è esteso 
anche al super-commissario per 
l’emergenza sanitaria, di fresca 
nomina e manager di consolida-
ta esperienza anche consulen-
ziale.

Supporto fattibile
Se le PA non fossero pronte per 
le “tecnicalità” del project man-
agement (ma in buona parte già 
lo sono, e non solo nell’ICT), cer-
to vi sono numerosi professioni-
sti (persone/imprese) in grado 
di dare il necessario supporto. 
Basta prevederne il coinvolgi-
mento nei piani di azione: anche 
su questo l’ICT pubblico ha anni 
di positiva esperienza, tramite 
la collaborazione con società di  
consulenza opportunamente qua-
li�cate. 
In altri settori, ad esempio nel 
grande lavoro per la ricostru-
zione del ponte di Genova, ora 
completato per la parte infra-
strutturale e illuminato con un 
tricolore di speranza e orgoglio 
(Fig. 1), è coinvolta una società 
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Tabella 1 - Gare CONSIP nel settore ICT (estratto).

Tabella 2 - Accordi Quadro CONSIP ex art. 54, comma 4, D.Lgs. n. 50/2016 nel settore ICT (estratto).
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di consulenza genovese [16], 
estremamente quali�cata a li-
vello internazionale, che si occu-
pa speci�catamente del project 
management e della quality as-
surance dei lavori, a supporto del 
committente pubblico e dell’im-
presa appaltatrice! 

Nota
Testo ripreso e approfondito a par-
tire dalla nota su FPA Net Covid19: 
perché il project management può 
aiutare la PA a gestire l’emergenza 
(https://www.forumpa.it/riforma-pa/
competenze/covid19-perche-il-pro-
ject-management-puo-aiutare -la-
p a - a - g e s t i re - l e m e rg e n z a / ? u t m _
campaign=fpa_nl_19_03_2020&utm_
source=fpa_nl_19_03_2020&utm_
medium=email&sfdcid=)
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Figura 1 - Ponte di Genova illuminato con i colori della bandiera italiana (fonte: Webuild-Salini Impregilo 28/04/2020) [17].
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